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CAMERA DI COMMERCIO INDUSTRIA ARTIGIANATO E AGRICOLTURA DI BOLOGNA 

 
 
 
VERBALE N. 1 
ESTRATTO 
DELL'ADUNANZA DELLA GIUNTA CAMERALE IN DATA 24/01/2023   
 
 L'anno 2023 il giorno 24 del mese di gennaio alle ore 10,00 - presso la sede di 
P.zza Mercanzia – sono presenti, convocati con regolare invito, i componenti la 
Giunta Camerale in persona dei Signori:  
 
 

  Daniele PASSINI Vice Presidente in rappresentanza del settore 
Cooperazione 

  Donatella BELLINI in rappresentanza del settore Commercio 

  Antonio GRAMUGLIA in rappresentanza del settore artigianato 

  Enrico POSTACCHINI in rappresentanza del settore Commercio 

  Daniele SALATI CHIODINI in rappresentanza del settore Industria 

  Massimo ZUCCHINI in rappresentanza del settore Turismo 

  Pietro FLORIDDIA Presidente del Collegio dei Revisori dei Conti 

  Carla DE LEONI Revisore dei Conti 

 
 

Sono assenti i Signori: 

  Valerio VERONESI  Presidente 

  Gianluca CRISTONI  in rappresentanza del settore Agricoltura 

  Antonio GAIANI  Revisore dei Conti 

 
 
Svolge le funzioni di Segretario Giada Grandi Segretario Generale della Camera di 
Commercio. 
 
E’ presente il Segretario Generale Vicario,  Giuseppe Iannaccone. 
 
Assiste Angelo Maria Volpe Funzionario della Camera di Commercio. 
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Deliberazione n.  4 Verbale in data   24/01/2023 
 
OGGETTO:  ANNULLAMENTO AUTOMATICO DEI DEBITI RELATIVI AI CARICHI 

AFFIDATI AGLI AGENTI DELLA RISCOSSIONE AI SENSI 
DELL'ARTICOLO 1, COMMI 227 -229, LEGGE 29/12/2022 N. 197 
"BILANCIO DI PREVISIONE DELLO STATO PER L'ANNO FINANZIARIO 
2023 E BILANCIO PLURIENNALE PER IL TRIENNIO 2023-2025" (LEGGE 
DI BILANCIO 2023) 

 
 
La Legge 29 dicembre 2022 n. 197 recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025” (Legge di Bilancio 2023) 
ha stabilito importanti novità in materia di riscossione, prevedendo lo “Stralcio” dei debiti di 
importo residuo fino a mille euro, affidati all’Agente della riscossione dal 1° gennaio 2000 
al 31 dicembre 2015 e la “Definizione agevolata” dei carichi affidati all’Agente della 
riscossione dal 1° gennaio 2000 al 30 giugno 2022. 
 
Stralcio dei debiti fino a 1.000 euro 
L’articolo 1 comma 222 della Legge n. 197/2022 prevede l’annullamento automatico, alla 
data del 31 marzo 2023, quindi senza alcuna richiesta da parte del contribuente, dei 
singoli debiti affidati all’Agente della riscossione dalle amministrazioni statali, dalle agenzie 
fiscali e dagli enti pubblici previdenziali, dal 1° gennaio 2000 al 31 dicembre 2015, di 
importo residuo fino a mille euro. L’importo viene calcolato dalla data di entrata in vigore 
della Legge ed è comprensivo di capitale, interessi per ritardata iscrizione a ruolo e 
sanzioni. 
Ai commi 227 e seguenti sono previsti i criteri dello stralcio per gli enti creditori diversi 
dalle amministrazioni statali, dalle agenzie fiscali e dagli enti pubblici previdenziali, e quindi 
per le Camere di Commercio. 
L’articolo 1, comma 227, legge 29 dicembre 2022, n. 197, dispone, per gli enti come le 
Camere di Commercio, lo stralcio relativamente ai debiti di importo residuo, alla data del 
1° gennaio 2023, fino a mille euro, comprensivo di capitale, interessi per ritardata 
iscrizione a ruolo e sanzioni, risultanti dai singoli carichi affidati agli agenti della 
riscossione dal 1° gennaio 2000 al 31 dicembre 2015, delle somme dovute a titolo di 
interessi per ritardata iscrizione a ruolo, di sanzioni e di interessi di mora di cui all'art. 30, 
comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602.  
Si tratta quindi di un annullamento parziale perché rimangono dovute le quote riferite al 
capitale e alle somme maturate, alla predetta data del 1° gennaio 2023, a titolo di rimborso 
delle spese per le procedure esecutive e di notificazione della cartella di pagamento.  
 
L’articolo 1, comma 228, legge 29 dicembre 2022, n. 197, dispone che relativamente alle 
sanzioni amministrative, comprese quelle per violazioni del codice della strada, di cui al 
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, diverse da quelle irrogate per violazioni 
tributarie, le disposizioni del comma 227 si applicano limitatamente agli interessi, 
comunque denominati, compresi quelli di cui all'art. 27, sesto comma, della legge 24 
novembre 1981, n. 689, e quelli di cui all'articolo 30, comma 1, del decreto del Presidente 
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602; l'annullamento automatico, pertanto, non 
opera con riferimento alle predette sanzioni e alle somme maturate a titolo di rimborso 
delle spese per le procedure esecutive e di notificazione della cartella di pagamento, che 
restano integralmente dovute. 
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L’articolo 1, comma 229, legge 29 dicembre 2022, n. 197, dispone che gli enti creditori 
come le Camere di Commercio possono esercitare la facoltà di non applicare le 
disposizioni dello stesso comma 227 e, conseguentemente, quelle del comma 228, con 
provvedimento adottato e comunicato all'agente della riscossione entro il 31 gennaio 2023. 
Sempre entro il 31 gennaio i medesimi enti danno notizia dell'adozione dei predetti 
provvedimenti mediante pubblicazione nei rispettivi siti internet istituzionali. 
L’articolo 1, comma 230, legge 29 dicembre 2022, n. 197, dispone che dal 1 gennaio al  
31 marzo 2023 è sospesa la riscossione dell'intero ammontare dei debiti di cui ai commi 
227 e 228 e non si applicano a tali debiti gli interessi di mora di cui all'articolo 30, comma 
1, del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602. 
 
Definizione agevolata 
L’articolo 1, comma 231, legge 29 dicembre 2022, n. 197, dispone che, fermo restando 
quanto previsto dai commi da 222 a 227, i debiti risultanti dai singoli carichi affidati agli 
agenti della riscossione dal 1° gennaio 2000 al 30 giugno 2022 possono essere estinti 
senza corrispondere le somme affidate all'agente della riscossione a titolo di interessi e di 
sanzioni, gli interessi di mora di cui all'articolo 30, comma 1, del decreto del Presidente 
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, e le somme maturate a titolo di aggio ai sensi 
dell'articolo 17 del decreto legislativo 13 aprile 1999, n. 112, versando le somme dovute a 
titolo di capitale e quelle maturate a titolo di rimborso delle spese per le procedure 
esecutive e di notificazione della cartella di pagamento. 
Per quanto riguarda le sanzioni amministrative, comprese quelle per violazioni del Codice 
della strada (tranne le sanzioni irrogate per violazioni tributarie o per violazione degli 
obblighi relativi ai contributi e ai premi dovuti agli enti previdenziali), la “Definizione” si 
applica limitatamente agli interessi, comunque denominati, e alle somme maturate a titolo 
di aggio. 
Per aderire alla Definizione agevolata il contribuente deve presentare una dichiarazione di 
adesione entro il 30 aprile 2023. 
 
Agenzia delle Entrate-Riscossione ha pubblicato sul sito le modalità con le quali gli enti 
diversi dalle amministrazioni statali, dalle agenzie fiscali e dagli enti pubblici previdenziali 
(come le Camere di Commercio), devono comunicare l’adozione dell’eventuale 
provvedimento di non applicazione dello stralcio “parziale” dei loro crediti di importo 
residuo fino a mille euro. 
Ha predisposto un modello da utilizzare per la comunicazione di adozione del 
provvedimento di non applicazione dello stralcio, da inviare esclusivamente all’indirizzo di 
Posta elettronica certificata (Pec) indicato nel modulo, insieme a una copia del 
provvedimento stesso. 
La Camera di Commercio di Bologna ha due codici ente creditore: 
- 12243 per i ruoli con data minuta fino al 2005;  
- 19000 per i ruoli con data minuta dal 2006, distinto nei codici ufficio CBON10 (ufficio 
Diritto Annuale) e CBON01 (Ufficio Sanzioni). 
 
Il 18 gennaio 2023 Unioncamere Italiana ha trasmesso una nota (prot. Camera n. 4496 del 
18 gennaio 2023) per illustrare gli articoli della legge di bilancio sullo stralcio, in cui 
commenta “Ferma restando la piena autonomia delle camere di commercio, si rileva che 
l’eventuale adesione allo stralcio dai singoli ruoli emessi di alcune somme, che non sono 
mai ingenti, non comporta l’annullamento del ruolo che dovrà comunque essere eseguito, 
generando sempre costi a carico delle camere. Dato il ridotto impatto dell’eventuale 
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stralcio sul debitore e l’onere invece pieno sulle camere, si ritiene che l’adesione non porti 
alcun effettivo beneficio e che non sia conveniente per l’ente creditore. 
E’ opportuno inoltre ricordare che, come si dirà più avanti, la decisione di non aderire allo 
stralcio dei ruoli fino a mille euro non comporta un danno per le imprese, dato che hanno 
sempre la possibilità di ricorrere alla definizione agevolata (cd. rottamazione delle cartelle) 
dei ruoli pendenti, anche per cifre superiori a mille euro. 
Qualora invece si ritenesse di aderire allo stralcio, si ricorda che le somme alle quali si 
rinuncerebbe devono essere coperte in bilancio con l’utilizzo dell’apposito fondo 
svalutazione dei crediti. 
Qualunque sia la scelta che si intende adottare, si ritiene che sia comunque necessario 
assumere un provvedimento formale ad opera di un organo camerale, posto che il tipo di 
decisione comporta una valutazione non solo tecnica dell’assetto degli interessi in gioco.” 
E da ultimo “In base a tutte le considerazioni che precedono, appare più opportuno non 
applicare ai ruoli emessi lo stralcio parziale previsto dalla legge e attendere l’eventuale 
ricorso dei contribuenti alla definizione agevolata dei debiti tributari.” 
 
Inoltre Unioncamere ha precisato che a seguito di un incontro avuto con i competenti Uffici 
dell’Agenzia delle Entrate-Riscossione è stato chiarito che l’eventuale scelta degli enti 
creditori di “non applicazione” deve intendersi riferita a tutti i carichi complessivamente 
affidati, nel periodo previsto dalla norma, al competente agente della riscossione. Non è 
quindi possibile decidere per la non applicazione per talune specie di ruolo, applicando le 
norme di sgravio per altri ruoli. 
Agenzia delle Entrate-Riscossione ha inoltre proposto che per ovviare al limite posto 
dall’unico campo compilabile sul modulo online (sul loro sito internet) per la comunicazione 
del provvedimento di “non applicazione” di cui al comma 229, le camere di commercio 
che, diversamente da altri enti, hanno almeno due differenti Codice ente (12000 e 19000) 
identificativi di carichi e partite di ruolo diverse, possono compilare e trasmettere 
contestualmente due o più moduli (per le camere accorpate due moduli per ogni camera 
ante accorpamento), uno per ciascun Codice ente diverso. Sarà poi cura di Agenzia delle 
Entrate-Riscossione distinguere i sub-codici identificativi derivanti dal codice 19000, se 
necessario con il supporto e la collaborazione di Infocamere. 
 
In considerazione di quanto esposto si segnala che: 
- l’adozione da parte della Camera di eventuale delibera di diniego allo “stralcio parziale” 
previsto dall’articolo 1, comma 227, legge 29 dicembre 2022, n. 197, consente comunque 
al debitore di ottenere i medesimi benefici, in termini di riduzione degli importi da pagare, 
attraverso l’adesione alla definizione agevolata dei carichi affidati all’agente della 
riscossione dal 1° gennaio 2000 al 30 giugno 2022, disciplinata dal comma 231 e 
seguenti; 
- la definizione agevolata dei carichi previsti dal comma 231, nell’attribuire al debitore gli 
stessi benefici dello stralcio parziale, in termini di riduzione degli importi complessivi da 
pagare, richiede il pagamento della quota capitale, oltre che delle spese di notifica e delle 
eventuali spese sostenute per le procedure esecutive, e conseguentemente 
l’annullamento della cartella avverrà a fronte del pagamento del residuo importo dovuto, il 
quale può essere anche rateizzato in un massimo di 18 rate, con due rate da 
corrispondere nel 2023 e quattro rate da corrispondere ogni anno, a decorrere dal 2024; 
- lo stralcio parziale dei carichi, previsto dal comma 227, intervenendo solo su una parte 
del carico, non consentirebbe l’annullamento delle cartelle di pagamento, con la 
conseguente necessità di mantenere l’iscrizione contabile del credito, seppur ridotto. 
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Diritto annuale 
Per quanto riguarda questo Ente i carichi affidati per diritto annuale all’Agente della 
riscossione dal 1° gennaio 2000 al 31 dicembre 2015 sono relativi alla competenza del 
tributo fino all’anno 2012 compreso (residuano importi marginali per emissione di atti di 
accertamento e irrogazione di sanzioni per violazioni relative al periodo in argomento ma 
iscritti a ruolo successivamente). 
 
L’ufficio Contabilità ha estratto dal portale di Agenzia delle Entrate Riscossione i dati 
relativi alla situazione dei carichi residui alla fine del 2022 per i ruoli affidati fino al 31 
dicembre 2015 che sono pari ad € 15.207.349,59, così distinti per codici tributo:  
cod. 961 diritto annuale €  11.526.899,37  
cod. 962 sanzione € 2.876.326,95  
cod. 992 interessi € 791.354,36  
cod. IC49 interessi di rateizzazione € 12.768,91.  
 
Tali dati differiscono da quelli che saranno esposti in bilancio, dal momento che questi 
ultimi sono comprensivi anche degli importi richiesti con le insinuazioni nelle procedure 
concorsuali e con emissione di atti sanzionatori. 
L’ufficio Contabilità evidenzia inoltre che l’incasso realizzato nel 2022 per diritto annuale 
sanzioni e interessi per le annualità fino alla competenza 2012 si aggira intorno ad € 
125.000,00, di cui circa € 20.000 per sanzioni e interessi. Gli interessi di mora invece 
superano per il 2022 i € 23.000,00. Tale dato comunque è indicativo perché non si ha 
ancora la chiusura dell’esercizio 2022. 
 
Lo stralcio delle cartelle previste dalla legge di Bilancio non comporta problemi di tenuta 
del bilancio della Camera di Commercio di Bologna, dal momento che per i crediti per 
diritto annuale è già stata operato un consistente accantonamento a fondo svalutazione 
crediti, per cui le annualità fino al 2012 presentano un credito non coperto di circa € 
30.000,00. 
 
Alcuni elementi portano complessivamente a ritenere, da un punto di vista tecnico, la non 
convenienza allo stralcio: 

 il mancato annullamento del ruolo, considerato che permane l’obbligo circa il diritto 
annuale, assume un impatto così ridotto sul contribuente da non incentivarne di fatto 
l’adesione. Permane invece intatto sulla Camera il costo della riscossione; 

 non si rileva una effettiva “pulizia di bilancio” considerato che le annualità dei crediti 
rimangono aperte e valorizzate per circa l’80% del loro valore; 

 riguardo i crediti ancora in corso di recupero per le annualità di competenza fino al 
2012 (almeno 43mila euro complessivi nel 2022) pare evidente che la Camera di 
Commercio perderebbe la possibilità di recuperare ulteriori crediti; 

 quando il concessionario non dovesse aver correttamente operato, su quelle 
specifiche cartelle dovrà pagare interessi sul valore complessivo che risulterebbe 
ridotto con lo stralcio. 

 
E’ opportuno ricordare che la decisione di non aderire allo stralcio dei ruoli fino a mille euro 
non comporta un danno per le imprese. Queste hanno infatti la possibilità di ricorrere alla 
definizione agevolata (cd. rottamazione delle cartelle) dei ruoli pendenti, e ciò anche per 
cifre superiori a mille euro. 
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Sanzioni amministrative 
La Camera di commercio emette ordinanze ingiuntive sia con riferimento a somme 
destinate all’Erario dello Stato (ad esempio sanzioni per violazioni degli obblighi di 
deposito al Registro Imprese, sanzioni per violazioni in materia di metrologia, etichettatura 
e sicurezza dei prodotti a seguito di verbali di accertamento emessi sia dagli organi di 
vigilanza camerali che dagli organi di polizia, guardia di finanza, ecc.), sia con riferimento 
a somme che sono invece di competenza della stessa Camera di commercio (sanzioni per 
violazioni degli obblighi di deposito al Rea e all’Albo imprese artigiane). Le ordinanze sono 
titoli esecutivi e, in quanto tali, in caso di mancato pagamento nei termini sono iscritte a 
ruolo con successiva emissione delle cartelle di pagamento da parte dell’agente della 
riscossione. 
 
In base all’art. 1, commi 228 e 229 sopra richiamati, per i debiti di importo residuo fino a 
mille euro sono passibili di annullamento automatico le somme dovute a titolo di  interessi 
e maggiorazioni maturati prima dell’iscrizione a ruolo e di interessi di mora maturati dopo 
l’emissione della cartella, salvo diversa decisione adottata dagli enti creditori diversi dalle 
amministrazioni statali, dalle agenzie fiscali e dagli enti previdenziali. Ciò significa, anche 
in base agli approfondimenti con Unioncamere, che nessuna decisione compete alla 
Camera di Commercio di Bologna per quelle sanzioni che, seppure da essa comminate, 
vanno a beneficio dell’Erario, che è il vero ente creditore. 
 
Il credito residuo alla data del 31 dicembre 2021 per i ruoli affidati all’agente della 
riscossione dal 2006 al 2015 (dal portale Agenzia Entrate Riscossione non è stato 
possibile reperire i dati dal 2000 al 2005), limitatamente alle sanzioni i cui introiti sono di 
competenza della Camera di commercio, è il seguente: 
cod. 5064 € 272.654,01 (sanzioni) 
cod. 5065 € 88.728,97 (interessi e maggiorazioni) 
 
L’eventuale annullamento automatico interesserebbe solo le somme maturate per interessi 
sui debiti residui fino a mille euro, e non impatterebbe sul bilancio della Camera di 
Commercio di Bologna, dal momento che per i crediti per sanzioni e interessi è già stato 
operato un consistente accantonamento a fondo svalutazione crediti. 
 
In ogni caso, ai sensi dell’art. 1, comma 247 della legge di bilancio, anche per le sanzioni 
amministrative è possibile per l’interessato ricorrere alla definizione agevolata 
limitatamente agli interessi, maggiorazioni, interessi di mora maturati dopo l’emissione 
della cartella e alle somme maturate a titolo di aggio per i carichi dal 1° gennaio 2000 al 30 
giugno 2022, con dichiarazione di adesione da presentarsi all’agente della riscossione 
entro il 30 aprile 2023. 
 
Si ritiene, da un punto di vista tecnico, la non convenienza allo stralcio anche per le 
sanzioni amministrative; ciò permetterebbe, tra l’altro, di assumere una posizione univoca 
da parte della Camera. 
 
Il Presidente invita la Giunta a deliberare in merito. 

 
La Giunta 

 
 condivise le proposte formulate dagli Uffici; 
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 all'unanimità 
 

DELIBERA 
 
 

-  di non applicare ai carichi affidati dalla Camera di Commercio di Bologna (codice ente 
12243 e 19000 - codice ufficio CBON10 e CBON01) ad Agenzia delle Entrate-Riscossione 
dal 1° gennaio 2000 al 31 dicembre 2015 le disposizioni di cui all’articolo 1, comma 227 e 
228, legge 29 dicembre 2022, n.  197, così come previsto dal comma 229 della medesima 
legge; 
-  di inviare copia del presente atto ad Agenzia delle Entrate-Riscossione entro il 31 
gennaio 2023,  secondo le modalità indicate dall’agente della riscossione sul proprio sito, 
per i codici ente 12243 e 19000; 
-   di dare notizia sul sito internet istituzionale dell’ente dell’approvazione del presente atto 
entro il 31 gennaio 2023. 
 
 Il presente provvedimento è immediatamente esecutivo ai sensi dell'art. 21 quater 
della legge 241/1990 e successive modifiche ed integrazioni. 
 
 

IL SEGRETARIO GENERALE  IL VICE PRESIDENTE 
Giada Grandi  Daniele Passini 
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